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Siracusa – Sempre più triste la realtà carceraria provinciale. Tra sovraffollamenti, carenza di organici, pessime condizioni igienico-sanitarie, tutti oggetti di denuncia delle varie segreterie di partito, gli agenti di polizia penitenziaria si apprestano all’ennesimo autunno “caldo”. Con una nota recapitata al provveditore della Regione Sicilia, Orazio Farano, alla direzione della casa circondariale di Augusta e al segretario regionale dell’Ugl Polizia Penitenziaria, Francesco D’Antoni, il vicesegretario nazionale del sindacato di polizia penitenziaria, Sebastiano Bongiovanni, ha informato sul mancato pagamento dello straordinario del mese di Luglio; una situazione che rende ancora più difficile la condizione lavorativa degli agenti.

“Chiediamo urgenti provvedimenti e spiegazioni – scrive Bongiovanni – e fin da subito verificheremo se lo straordinario che viene comandato, viene fatto espletare anche da chi non ha dato il proprio assenso, così come prevede del resto l’AQN. Invitiamo quindi la direzione a vigilare su due settori su cui riteniamo ci siano molte criticità, vale a dire, l’ufficio ragioneria e l’ufficio servizi, chiedendo una relazione ben dettagliata, che sia oggetto di discussione in una imminente convocazione. Non possiamo accettare – continua Bongiovanni – che nel silenzio della politica e delle istituzioni, alla Casa di reclusione di Augusta ci sia una carenza di organico di circa 130 unità e si continui a mandare personale distaccato, presso altre sedi meno svantaggiate e costringendo il personale ad effettuare straordinario, che poi addirittura non si paga”. 
Proprio per quanto concerne l’ufficio servizi, alla luce della precaria situazione relativa alla gestione delle risorse umane presso il carcere di Augusta, e nonostante le carenze d’organico, l’Ugl ha puntato il dito contro il Responsabile dell’Ufficio Servizi nei cui confronti viene richiesta la sostituzione.
“Riteniamo – scrive il vice segretario regionale, Salvatore Gagliani – che sia giunto il momento di cambiare qualcosa, nello specifico il Responsabile dell’Ufficio Servizi, affinché si possa riequilibrare un sistema che oggi, ribadiamo, non sembra affatto convergere nella migliore direzione. I motivi? La mancanza di dialogo costruttivo da parte di chi è deputato a coordinare l’ufficio e gran parte del personale”.

L’oggettiva indisponibilità di sovrintendenti ed ispettori dei servizi a turno, secondo l’Ugl dovrebbe portare ad una rivisitazione temporanea del servizio di tutti i sovrintendenti e ispettori presenti nell’istituto, indipendentemente dal posto di servizio che occupano; “vale a dire – continua Gagliani – che tutti dovrebbero dare un apporto tale al servizio, così da garantirne la copertura h 24, salvo i casi eccezionali a cui, certamente, non si può far fronte. Affidare compiti superiori, come quello della sorveglianza generale nel turno di notte, ad un assistente capo, sebbene di provata capacità – ha concluso il vice segretario regionale – fa onore al ruolo ma solo se avviene in casi straordinari, ove di fatto non vi sono alternative al problema”.
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